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1. Strategia sulle case scure

La strategia sulle case scure compare principalmente nelle strutture derivanti 
dalle aperture Indiane (per esempio Est-Indiana e Benoni), che nel corso degli 
anni sono passate di moda e ritornate popolari più di una volta.

Alcuni giocatori preferiscono evitarle con il Nero, principalmente per via del 
vantaggio di spazio di cui il Bianco dispone. Tuttavia il vantaggio di spazio richie-
de una maggiore attenzione per mantenerlo e, nelle posizioni complesse che ne 
derivano, una leggera imprecisione da parte del Bianco può consentire all’avversa-
rio di sviluppare un pericoloso contrattacco. 

L’adozione dell’Est-Indiana (e sistemi associati) ha fruttato un gran numero 
di spettacolari vittorie a giocatori del calibro di Boleslavsky, Bronstein, Geller, Tal, 
Gligoric, Stein, Fischer e Kasparov. Di solito il Nero cerca di giocare le sue carte 
nel mediogioco, poiché in caso di semplificazioni il vantaggio di spazio del Bianco 
diventa sempre più percepibile. Questo non significa che tutti i finali “est-indiani” 
siano cattivi per il Nero, ma si può dire che in generale le prospettive siano legger-
mente favorevoli al Bianco. 

XIIIIIIIIY 

9-+-+-+-+0 

9zppzp-+p+p0 

9-+-+-+p+0 

9+-+-zp-+-0 

9-+P+P+-+0 

9+-+-+-+-0 

9PzP-+-zPPzP0 

9+-+-+-+-0 

xiiiiiiiiy

XIIIIIIIIY 

9-+-+-+-+0 

9zpp+-zpp+p0 

9-+-+-+p+0 

9+-zp-+-+-0 

9-+P+-+-+0 

9+-+-+-+-0 

9PzP-+PzPPzP0 

9+-+-+-+-0 

xiiiiiiiiy

1 Strategia sulle case scure

Il Bianco cambia in e5/c5
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1. Strategia sulle case scure

XIIIIIIIIY 

9-+-+-+-+0 

9zppzp-+p+p0 

9-+-zp-+p+0 

9+-+Pzp-+-0 

9-+P+P+-+0 

9+-+-+-+-0 

9PzP-+-zPPzP0 

9+-+-+-+-0 

xiiiiiiiiy

XIIIIIIIIY 

9-+-+-+-+0 

9zpp+-zpp+p0 

9-+-zp-+p+0 

9+-zpP+-+-0 

9-+P+P+-+0 

9+-+-+-+-0 

9PzP-+-zPPzP0 

9+-+-+-+-0 

xiiiiiiiiy
Il Bianco spinge in d5

La reazione centrale del Nero con …e5 o …c5 può portare a posizioni con 
varie strutture pedonali. In risposta a ... e5 (o ... c5) il Bianco può scegliere tre 
diversi metodi di gioco: 

a) cambiare in e5 (c5); 
b) avanzare il d; 
c) mantenere la tensione al centro. 

I primi due approcci sono rappresentati nei diagrammi appena esposti; nel 
caso c) il Nero di solito non è in grado di mantenere la tensione centrale a lungo, 
e quindi il cambio in d4 porta a una delle seguenti strutture pedonali.

XIIIIIIIIY 

9-+-+-+-+0 

9zpp+-+p+p0 

9-+pzp-+p+0 

9+-+-+-+-0 

9-+P+P+-+0 

9+-+-+-+-0 

9PzP-+-zPPzP0 

9+-+-+-+-0 

xiiiiiiiiy

XIIIIIIIIY 

9-+-+-+-+0 

9zpp+-zpp+p0 

9-+-zp-+p+0 

9+-+-+-+-0 

9-+P+P+-+0 

9+-+-+-+-0 

9PzP-+-zPPzP0 

9+-+-+-+-0 

xiiiiiiiiy

Il Bianco mantiene la tensione e il Nero cattura in d4

Le posizioni in cui il Bianco risolve la tensione centrale con il cambio dxc5 
sono considerate nella sezione 3 (“Simmetria”) e quelle con il cambio ... cxd4 nella 
sezione 4 (“Asimmetria”) - sottocapitolo dedicato alla “Formazione Maroczy”. 
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Qualsiasi giocatore che scelga un assetto Est-Indiano con il Nero deve essere 
in grado di gestire con competenza i finali derivanti dal cambio centrale dxe5 se-
guito dal cambio delle EE. Sono tanti i maestri che con il Bianco spesso risolvo-
no in questo modo il problema della difesa Est-Indiana, anche in considerazione 
del fatto che in molte posizioni di apertura dxe5 è la mossa migliore. 

Cosa può spingere il Bianco a scegliere un simile semplificazione centrale 
“senza pretese”? Dopo tutto, gli svantaggi qui sono palesemente ovvi. Già negli 
anni ‘30 si era osservato che il cambio delle EEalla quinta mossa (dopo 1.d4 Bf6 
2.c4 d6 3.Bc3 e5 4.dxe5 dxe5) non offre al Bianco alcun vantaggio. “Il Ae5”, si 
diceva allora, “è più forte del Ac4”. Il cambio dxe5 sembra ancora più strano nella 
variante classica (dopo 1.d4 Bf6 2.c4 g6 3.Bc3 Cg7 4.e4 d6 5.Bf3 0–0 6.Ce2 
e5 7.dxe5 dxe5), poiché indebolisce permanentemente la casa d4, ciononostante è 
ancora giocato, e non di rado. 

Ci sono diverse ragioni per questa scelta del Bianco. In primo luogo, dopo il 
cambio al centro il Bianco normalmente guadagna uno o due tempi per lo svilup-
po dei suoi pezzi, per esempio: 1.d4 Bf6 2.c4 d6 3.Bc3 e5 4.dxe5 dxe5 5.Exd8+ 
Fxd8 6.Bf3 Bfd7 (interessante qui l’idea del maestro sovietico Chebanenko: 
6...Bc6!? 7.Bg5 Fe7!) 7.b3, o 1.d4 Bf6 2.c4 g6 3.Bc3 Cg7 4.e4 d6 5.Bf3 0–0 
6.Ce2 e5 7.dxe5 dxe5 8.Exd8 Dxd8 9.Cg5 De8 10.0–0–0, o 1.d4 g6 2.c4 d6 
3.Bc3 Cg7 4.Bf3 e5 5.dxe5 dxe5 6.Exd8+ Fxd8 7.Cg5+ f6 8.0–0–0+. 

In secondo luogo il Bianco può eliminare la pressione avversaria contro d4 con 
la semplice mossa 4.Bc3-d5, dopo la quale il cambio ...Bxd5 cxd5, posizional-
mente favorevole al Bianco, di solito è forzato.

In terzo luogo il cambio dxe5 non è privo di implicazioni psicologiche. La 
difesa Est-Indiana viene solitamente scelta dai giocatori di stile aggressivo, che 
preferiscono partite complicate con molti pezzi sulla scacchiera, e a cui non piac-
ciono le posizioni “semplici”. Per questo il cambio centrale dxe5 determina già i 
piani per le due parti nel finale risultante.

La strategia del Bianco è attivare rapidamente i pezzi, per evitare che l’avver-
sario sfrutti la debolezza della casa d4. Grazie alla pressione sulla colonna-d il 
Bianco mira a forzare ...c6 e quindi occupare con un pezzo l’importante casa d6 
(preferibilmente sostenendolo con c4-c5), come nella partita Smyslov-Polugae-
vsky (Palma di Maiorca 1970). 

1.1 Il cambio centrale dxe5
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Il Bianco potrebbe riuscire a sfruttare il d5 passato, ottenuto in seguito al 
cambio di pezzi su questa casa (vedi Botvinnik-Tal, partita-modello 1); oppure 
occupare d5 o b5 con il suo C, per poi cambiarlo con il Bc6 e “lavorare” sulle 
risultanti debolezze del lato di Donna (vedi Larsen-Hubner, partita-modello 7). 

Prendere in considerazione tutti i diversi piani non è possibile, ma la sua stra-
tegia generale è chiara: sviluppo rapido, controllo del centro, attacco sul lato di 
Donna. 

Dal canto suo il Nero cercherà di neutralizzare la pressione e cambiare i pezzi 
attivi dell’avversario, in particolare l’C camposcuro (vedi Flohr-Geller, partita-mo-
dello 4; Larsen-Fischer, partita-modello 3; Berger-Gligoric, partita-modello 11), 
per poi sfruttare le debolezze delle case scure dell’avversario al centro (d4!) e sul 
lato di Donna.

Naturalmente è inevitabile che la ricerca dei rispettivi obiettivi crei un conflit-
to e il cambio dxe5 promette un gioco non meno interessante che dopo le altre 
mosse tematiche dell’Est-Indiana: d4-d5 e ...e5xd4.

Smyslov Vasili
Polugaevsky Lev 
Palma di Maiorca 1970 
1.Bf3 Bf6 2.g3 g6 3.b3 Cg7 4.Cb2 d6 5.d4 0–0 6.Cg2 e5 7.dxe5 Bg4 8.h3 
Bxe5 9.Bxe5 dxe5 10.Exd8 Dxd8 11.Bd2 Bd7 12.0–0–0 De8 13.Bc4 Bb6 
14.Ba5 Db8 15.Dd2 c6 16.Dhd1 f6 17.Dd8 Ff7 18.Dxe8 Fxe8 19.Ca3 Bd5 
20.Cd6 Da8 21.c4 Be7 22.Cc7 f5 23.Dd8+ Ff7 24.c5 Bd5 25.Cd6 Cf6 
26.Df8+ Fg7 27.Bc4 e4 28.f3 exf3 29.Cxf3 Cg5+ 30.Fd1 Bc3+ 31.Fe1 Bb5 
32.De8 Ff7 33.Dh8 Cf6 34.Be5+ Fg7 35.De8 h5 36.e3 Bc3 37.Bxc6 bxc6 
38.Cxc6 Cb7 39.Dxa8 Cxc6 40.Dxa7+ Fg8 41.Da6 Cd5 42.c6 Be4 43.c7 
Cb7 44.Da8+ Ff7 45.Cb4 1–0
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Botvinnik Mikhail
Tal Mikhail
Mosca 1961 (13)
Difesa Est-Indiana
1.d4 Bf6 2.c4 g6 3.Bc3 Cg7 4.e4 d6 
5.f3 0–0 6.Ce3 e5 7.dxe5 

La variante Saemisch è sempre stata 
un’arma formidabile nelle mani di Bot-
vinnik; le sue vittorie divennero famo-
se, mentre le sue sconfitte erano molto 
rare e in queste ultime la colpa non era 
della sua strategia in apertura. 

Botvinnik era solito stabilire un “cu-
neo” con 7.d5, per poi schiacciare senza 
pietà il Nero al centro e sull’ala di Re 
(memorabile, a questo proposito, è la 
21a partita che concluse questa stessa 
finale mondiale del 1961 contro Tal). 

La sua decisione di cambiare le EE 
in questa partita è quindi dovuta a fat-
tori psicologici, dettata principalmente 
dalla situazione del match: “...dopo aver 
vinto la 12a partita, Tal era di umore 
aggressivo, come si può intuire dalla scel-
ta dell ’apertura. Tenendo conto di questo, 
il Bianco decide correttamente che la sua 
priorità è cambiare le EE” (Botvinnik).

7...dxe5 8.Exd8 Dxd8 

XIIIIIIIIY 

9rsnltr-+k+0 

9zppzp-+pvlp0 

9-+-+-snp+0 

9+-+-zp-+-0 

9-+P+P+-+0 

9+-sN-vLP+-0 

9PzP-+-+PzP0 

9tR-+-mKLsNR0 

xiiiiiiiiy

9.Bd5 Bxd5

Qui, a differenza della variante 
classica, il e4 è difeso (si confronti la 
Ivkov-Tal, partita-modello 6) e il cam-
bio in d5 è il più consigliabile. 

Il tentativo di giocare in “stile Tal” 
avrebbe portato ad una posizione de-
primente: 9...Be8?! 10.0–0–0 Dd7 
11.Cd3 c6 12.Bc3 Ba6 13.a3 Bec7 
14.Bge2 Be6 15.Cc2 Bac5 16.Dxd7 
Bxd7 17.Dd1 Cf8 18.b4! a5 19.c5 e il 
Nero è quasi paralizzato.

10.cxd5 c6 11.Cc4 b5 
Tal non si accontenta del seguito line-

are 11...cxd5 12.Cxd5 Bc6, cercando di 
conquistare l’iniziativa sul lato di Donna 
(Boleslavsky-Najdorf, Zurigo 1953).

PARTITA-MODELLO 1
L'

A
PE

RT
U

RA
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D’altro canto, come più tardi mo-
strato da Geller, qui il Nero poteva 
contare su una buona giocata: 13.0–0–
0 Bd4! 14.Cxd4 exd4 15.Be2 Cf5!, 
Calero-Geller (L’Avana 1963). 

Ora al Bianco sfuggì l'occasione  di 
pareggiare con 16.Cxb7! e si ritrovò 
poche mosse dopo in situazione dispe-
rata: 

16.Fd2? Dac8 17.Dc1 Ch6+! 
18.f4 Dxc1 19.Bxc1 (19.Dxc1 d3!) 
19...Cxf4+.

12.Cb3 Cb7 13.0–0–0 
13.Dc1 è più pericolosa per il Nero 

perché, dopo 13...cxd5? 14.Dc7 Dd7 
15.Dxb7!, il Bianco vince. Nemmeno 
13...Dd7?! 14.Be2 cxd5 15.Cxd5 Ba6 
16.Cxb7 Dxb7 17.Bc3 è buona per il 
Nero, Perez-Gligoric (L’Avana 1962).

Tuttavia 13...a5! (Boleslavsky) ri-
solve tutti i problemi: “Il Bianco è svi-
luppato peggio del suo avversario “, scri-
ve Boleslavsky, “e desidera ottenere un 
vantaggio grazie alla tattica. Tale gioco 
è posizionalmente ingiustificato e il Nero 
deve essere in grado di trovare una rispo-
sta efficiente”. 

Riportiamo una delle varianti tratte 
dall’interessante analisi di questo ecce-
zionale Grande Maestro: 

14.a4 bxa4! 15.Cxa4 
(Se 15.Ca2? allora 15...cxd5!, 

mentre 16.Dc7 Dd7 17.Dxb7 Dxb7 
18.Cxd5 è ora cattiva per via di 
18...Dxb2 19.Cxa8 a3 e il Nero vince) 

15...cxd5 16.Dc7 Cc8 17.exd5 Ba6 
18.Dc1 Bb4 19.Cc6 Da6 e il Nero sta 
meglio.

13...c5 14.Cc2

XIIIIIIIIY 

9rsn-tr-+k+0 

9zpl+-+pvlp0 

9-+-+-+p+0 

9+pzpPzp-+-0 

9-+-+P+-+0 

9+-+-vLP+-0 

9PzPL+-+PzP0 

9+-mKR+-sNR0 

xiiiiiiiiy

Botvinnik ha intenzione di attacca-
re i  del Nero sul lato di Donna con 
b2–b3 e a2–a4.

14...Bd7 
I pensieri formulati da Bronstein 

sulle prospettive future del Nero sono 
una lettura interessante: 

“Non c’è dubbio che Tal abbia ottenuto 
un certo controgioco. Il suo obiettivo im-
mediato dovrebbe essere quello di bloccare 
il A con il B, che in questo caso riusci-
rebbe a svolgere un gran numero di fun-
zioni utili, da una casa ben protetta. A 
quel punto avrebbe potuto cominciare ad 
avanzare gradualmente i AA del lato 
di Donna. In termini concreti la partita 
sarebbe potuta continuare così: 15.Be2 
Dac8, seguita da 16…Bf6, 17…Be8 e 
18…Bd6.
Naturalmente il Nero avrebbe dovuto 
adattare le proprie manovre in funzio-
ne dei piani e delle mosse del Bianco; ma 
in generale, anche in caso di manovra 
17…Bf6, 19…Be8 e 21…Bd6, questo 
non porterebbe alcun danno al Nero. 

Dopo aver scartato questo piano, Tal si 
ritroverà a dover affrontare la triste ne-
cessità di bloccare il A con la D. 
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Il teorico per eccellenza del blocco 
-Nimzowitsch- lo avrebbe condannato 
per questo: è noto che il ruolo di bloccatore 
dovrebbe essere assegnato ad un pezzo che 
nel fare questo mantiene comunque la sua 
capacità di attaccare. 

In partita Botvinnik concretizza que-
sti concetti generali in varianti concrete”.

15.Be2 Cf8 16.Bc3 a6?!
“Forse la mossa perdente. L’Cb7 è 

fuori gioco da molto tempo e, soprattutto, 
il Bianco può portare avanti il suo pia-
no senza ostacoli. Il Nero avrebbe dovuto 
giocare 16 ...b4”.(Botvinnik).

17.b3 Dac8 18.Cd3 Bb6 19.Ce2 
Dd6 20.Fb2

“Il Bianco para la minaccia 20...b4 
21.Bb1 c4, a cui potrebbe seguire 22.bxc4 
Bxc4+ 23.Cxc4 Dxc4 24.Dc1 irrom-
pendo attraverso la colonna-c.” (Botvin-
nik).

20...f5 21.Dc1 Df6 22.a4

XIIIIIIIIY 

9-+r+-vlk+0 

9+l+-+-+p0 

9psn-+-trp+0 

9+pzpPzpp+-0 

9P+-+P+-+0 

9+PsN-vLP+-0 

9-mK-+L+PzP0 

9+-tR-+-+R0 

xiiiiiiiiy

Il Bianco ha completato il proprio 
piano. Ora crea delle gravi debolezze 
nella struttura pedonale del Nero sul 
lato di Donna.

22...bxa4 23.bxa4 a5 24.Fc2 c4 

25.Db1 Cb4 26.Ba2 Cc5 27.Cxc5 
Dxc5 28.Bc3! 

Il Bianco ha un vantaggio posizio-
nale decisivo, e il modo per concretiz-
zarlo è solo questione di gusti. 

Botvinnik analizzò 28.f4, ma non 
voleva lasciare alcuna opportunità 
all’avversario dopo 28…exf4 29.e5 Df8 
30.Dxb6 Cxd5 o 28...fxe4 29.fxe5 Df2 
30.Fd2 Bxd5 31.Dxb7 e3+. 

Come diceva Capablanca, il modo 
più “bello” per vincere è quello più sem-
plice.

28...Cc8 29.Db2 Cd7 
“Molto più tenace era 29...fxe4 30.fxe4 

(30.Bxe4 Cf5) 30...Cd7 31.Dhb1 
Cxa4+ 32.Bxa4 Bxa4 33.Db8+ Df8 
(in partita questa mossa non sarebbe sta-
ta possibile dal momento che il Bianco 
avrebbe vinto con f3-f4). 

Ma dopo 34.d6 Dcc8 35.Dxc8 Dxc8 
36.Db7 la posizione del Bianco è chiara-
mente vinta” (Botvinnik).

30.Dhb1 Cxa4+ 31.Bxa4 Bxa4 
32.Db8+ Fg7 33.D1b7+ Df7 34.d6 
Dxb7 35.Dxb7+ Ff6 36.Dxh7 Dc8 
37.d7 Dd8 38.Cxc4 Bc5 39.Df7+ 
Fg5 40.Cb5 fxe4 41.fxe4 1–0
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1.1 Il cambio centrale dxe5

PARTITE SUPPLEMENTARI 

Sokolov Vladimir
Janosevic Dragoljub
Belgrado 1961 

1.d4 Bf6 2.c4 g6 3.Bc3 Cg7 4.e4 
d6 5.f3 0–0 6.Ce3 e5 7.dxe5 dxe5 
8.Exd8 Dxd8 9.Bd5 Be8 10.0–0–0 
Dd7 11.Cd3 c6 12.Bc3 Ba6 13.a3 
Bec7 14.Bge2 Be6 15.Cc2 Bac5 
16.Dxd7 Bxd7 17.Dd1 Cf8 18.b4 a5 
19.c5 axb4 20.axb4 Ce7 21.Ba4 Ff8 
22.Fb2 Fe8 23.Cb3 Cd8 24.g3 Cc7 
25.h4 Bf6 26.Fc2 Bh5 27.Bb6 Cxb6 
28.cxb6 Fe7 29.Fb2 f6 30.g4 Bhg7 
31.h5 g5 32.h6 Be8 33.Bg3 Bd6 
34.Bf5+ Bxf5 35.gxf5 Bd4 36.Cxd4 
exd4 37.Dxd4 Cd7 38.Dd1 Ce8 
39.Ce6 Db8 40.Dd3 Da8 41.Dd1 
Db8 42.Fc3 Da8 43.Fb3 Da6 
44.Cg8 Da8 45.Cc4 Ch5 46.Ce6 
Ce8 47.f4 gxf4 48.Df1 Cf7 49.Cxf7 
Fxf7 50.Dxf4 Dg8 51.Df1 Dg4 
52.De1 Fe7 53.Da1 Fd6 54.Da7 
c5 55.Dxb7 Dxe4 56.bxc5+ Fxc5 
57.Dxh7 De3+ 58.Fc2 Fxb6 59.Dh8 
Dh3 60.h7 Fb7 61.Fd2 Fa7 62.Fe2 
Fb7 63.Ff2 Fa7 64.Fg2 Dh5 
65.Fg3 Fb7 66.Fg4 Dh1 67.Df8 
Dxh7 68.Dxf6 Fc7 69.De6 Fd7 
70.Fg5 1–0

Boleslavsky Isaac
Najdorf Miguel
Zurigo 1953

1.d4 Bf6 2.c4 g6 3.Bc3 Cg7 4.e4 d6 
5.f3 0–0 6.Ce3 e5 7.dxe5 dxe5 8.Exd8 
Dxd8 9.Bd5 Bxd5 10.cxd5 c6 11.Cc4 
cxd5 12.Cxd5 Bc6 13.Dd1 Bd4 
14.Ff2 Ce6 15.Cxe6 Bxe6 16.Be2 

f5 17.Bc3 f4 18.Cc1 Cf8 19.Dxd8 
Dxd8 20.Dd1 Cc5+ 21.Ff1 Cd4 
22.Bd5 Ff7 23.Cd2 Dc8 24.Dc1 
Dxc1+ 25.Cxc1 g5 26.Fe2 h5 27.h3 
Bf8 28.b3 Bg6 29.Cd2 Fe6 30.Ce1 
Be7 31.Bxe7 Fxe7 32.Fd3 b5 ½–½

Calero Ivan
Geller Efim
L’Avana 1963

1.d4 Bf6 2.c4 g6 3.Bc3 Cg7 4.e4 
0–0 5.Ce3 d6 6.f3 e5 7.dxe5 dxe5 
8.Exd8 Dxd8 9.Bd5 Bxd5 10.cxd5 
c6 11.Cc4 cxd5 12.Cxd5 Bc6 13.0–
0–0 Bd4 14.Cxd4 exd4 15.Be2 Cf5 
16.Fd2 Dac8 17.Dc1 Ch6+ 18.f4 
Dxc1 19.Bxc1 Cxf4+ 20.Fe2 Fg7 
21.h3 Ce3 22.Bb3 Cd7 23.Dd1 Ca4 
24.Cxb7 Dd6 25.Fd3 Cb5+ 26.Fc2 
Ce2 0–1

Perez Francisco Jose
Gligoric Svetozar
L’Avana 1962

1.d4 Bf6 2.c4 g6 3.Bc3 Cg7 4.e4 d6 
5.f3 0–0 6.Ce3 e5 7.dxe5 dxe5 8.Exd8 
Dxd8 9.Bd5 Bxd5 10.cxd5 c6 11.Cc4 
b5 12.Cb3 Cb7 13.Dc1 Dd7 14.Be2 
cxd5 15.Cxd5 Ba6 16.Cxb7 Dxb7 
17.Bc3 Bc7 18.0–0 Be6 19.Bd5 Bd4 
20.Dc5 De8 21.Ff2 f5 22.Dfc1 fxe4 
23.Dc8 Dxc8 24.Dxc8+ Ff7 25.fxe4 
Be6 26.Da8 Bd4 27.b3 Cf8 28.Dc8 
Cd6 29.g3 Fe6 30.De8+ Ff7 31.Dc8 
Fe6 32.De8+ Ff7 33.Dd8 Fe6 
34.Cxd4 exd4 35.Fe2 Df7 36.Da8 
Cc5 37.Bf4+ Fd6 38.Dd8+ Fc6 
39.Bd3 Cd6 40.e5 Cc7 41.Dxd4 De7 
42.De4 ½–½
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1. Strategia sulle case scure

Geller Efim
Boleslavsky Isaac
Mosca 1952
Difesa Est-Indiana

1.c4 Bf6 2.Bc3 g6 3.e4 d6 4.d4 Cg7 
5.f3 0–0 6.Ce3 e5 7.Bge2 Bbd7 
8.Ed2 c6 9.0–0–0 Ea5 

Questa sortita di Donna era un 
chiaro esperimento, mai giocato in pre-
cedenza. Di per sé tale mossa è meno 
cattiva della sua reputazione. Il fatto 
è che Boleslavsky la collegava con il 
piano sbagliato di conservare il centro 
con ...De8 e attaccare sull’ala di Donna 
con ...b5. 

Ma la posizione precaria della E 
permette l’esecuzione solo della prima 
parte del piano; pertanto nel seguito il 
Nero si ritroverà a dover giocare ...a6 e 
...b5 con la E in d8. 

Un’interessante idea è stata proposta 
dal maestro sovietico Petrushin: 9...a6 
10.Fb1 b5 11.Bc1 exd4!? 12.Cxd4 
De8. Il suo primo tentativo fu un suc-
cesso e, dopo 13.Cf2 Cf8 14.Bb3?! b4 
15.Ba4? c5 16.Cg3 De6 17.Bc1 Cb7 
18.b3 Cc6 19.Bb2 a5, il Nero ottenne 
un forte attacco sull’ala di Re, Meshko-
v-Petrushin (Kazan 1980).

10.Fb1 a6 11.Bc1 De8?! 
Il Bianco minaccia di scacciare la E 

con Bb3 e di fare pressione al centro 
con dxe5 e c4-c5. 

Per questi motivi l’ultima mossa del 
Nero è debole. 

Come mostrato nel bollettino del 
torneo da Goldberg e Rovner, bisogna-
va giocare 11...exd4! e, dopo 12.Cxd4 
Bc5, si raggiunge una situazione tesa, 
per esempio: 13.a3 Ba4! 14.Bxa4 
Exa4 15.Fa2 c5! 

Dopo la mossa del testo Geller 
schiaccia rapidamente la posizione del 
Nero e forza un finale vinto.

12.Bb3 Ec7 13.dxe5 dxe5 14.c5 Bf8 
La stessa posizione si verificò 20 

anni più tardi nella partita Savon-Brond 
(Mar del Plata 1971): il Nero giocò 
14...Cf8, evitando il cambio delle EE 
ma, dopo 15.Ba4 Ce7 16.Ec3! Bf8 
17.Bb6 Db8 18.Bc4! B6d7 19.h4 
Be6 20.Bd6 Dd8 21.Cc4 Bdxc5 
22.Bxf7!, la sua posizione crollò.

15.Ed6 Be6 16.Cc4 Cf8 17.Exc7 
Bxc7

XIIIIIIIIY 

9r+l+rvlk+0 

9+psn-+p+p0 

9p+p+-snp+0 

9+-zP-zp-+-0 

9-+L+P+-+0 

9+NsN-vLP+-0 

9PzP-+-+PzP0 

9+K+R+-+R0 

xiiiiiiiiy
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